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FATE SENTIRE 
LA VOSTRA VOCE
di Paolo Castellini

Carissimi,
come è a Voi noto, noi siamo una piccola 
realtà, con limitati mezzi a disposizione, che 

opera in maniera discreta tentando di diversificare gli 
interventi con lo scopo di operare dove altre realtà, 
più grandi di noi, non interverranno mai: l’azione 
rapida e mirata è la nostra caratteristica. 

Il mondo del sociale è veramente molto diversificato 
e gli interventi che si possono fare sono molteplici 
con effetti più o meno incisivi.

Abbiamo perciò bisogno dei Vostri consigli e delle 
Vostre idee per ampliare e meglio mirare il nostro 
raggio d’azione, così ci sentiremo più vicini, come 
una squadra.

Ecco perché insisto nel richiederVi di fare sentire 
la Vostra voce.

Vi segnalo che la Fondazione, in collaborazione con 
l’associazione “Il Fiore del Deserto”, sta supportando 
un progetto di reinserimento nel mondo del lavoro di 
una ragazza.

Crediamo molto nell’efficacia di questo intervento 
e Vi invitiamo a visitare il mercato rionale di piazza 
Sempione - Roma dove troverete un banco gestito 
da Veronica con il nostro logo.

Vi ricordo che il Prof. Vittorio Laghi e la signora 
Simona Blaga sono a Vostra disposizione ogni 
giorno presso la Fondazione per ogni chiarimento ed 
esigenza.

 
Vi ringrazio sinceramente per la Vostra scelta di 

destinare il 5 per mille alla Fondazione e Vi auguro di 
cuore una splendida estate.

EDITORIALE

E
ditoriale
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LA PAROLA A...

Pasquale De Lise
Presidente del Consiglio di Stato

L
a 
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ro
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...

Sono grato per avermi dato la “parola” su HU-
MANITAS, l’organo della Fondazione Enrico 
Castellini.

Ciò mi consente, da un lato, di onorare un gran-
de personaggio, il Notaio Enrico Castellini, che ho 
avuto modo di conoscere, quale notaio della Ban-
ca d’Italia, nei molti anni in cui ho svolto le funzio-
ni di Capo di Gabinetto al Ministero del Tesoro e, 
dall’altro, di esporre qualche considerazione su un 
argomento, il volontariato, che costituisce l’oggetto 
e lo scopo della Fondazione e che oggi ha acquisito 
una particolare connotazione alla luce del principio 
di sussidiarietà, espressamente introdotto nel nostro 
ordinamento, al più alto livello, dal rinnovato art. 118 
della Costituzione.

Il principio di sussidiarietà, nella storia della filo-
sofia politica, si fa risalire ad Aristotele e a Tommaso 
d’Aquino, in termini di scienza politica viene elabo-
rato da Tocqueville e, successivamente, in esso con-
vergono i valori e gli ideali del liberalismo costituzio-
nale tedesco e della dottrina sociale cattolica, fino 
alla recente Enciclica Caritas in veritate, nella quale 
è considerato “espressione del’inalienabile libertà 
umana”, quale una delle più costanti caratteristiche 
direttive della dottrina sociale della Chiesa.

Il principio di sussidiarietà costituisce il fulcro del 
volontariato, detto anche privato sociale, il quale è 
la linfa di un nuovo sistema di welfare, che ha come 
obiettivo la riduzione della povertà e del disagio so-
ciale soprattutto attraverso la creazione dei presup-
posti (istruzione, abitazione, sanità) per l’accesso 
alle pari opportunità.

L
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Peraltro, un efficace programma di welfare intera-
mente demandato allo Stato richiederebbe l’utilizzo 
di ingenti risorse pubbliche, mentre oggi gli Stati, alle 
prese con il problema della competitività sullo sce-
nario globale, sono impegnati a ridurre i programmi 
di spesa sociale, al fine di non inasprire la pressio-
ne tributaria e di liberare risorse da destinare alla ri-
strutturazione produttiva.

Il fenomeno del volontariato è nato dalla crisi del 
welfare State, ossia dalla percezione della inadegua-
tezza dei sistemi nazionali di solidarietà sociale, ed 
ha acquisito connotazioni tali da costituire una realtà 
le cui potenzialità di crescita sono indubbie, attesa 
la complementarietà o addirittura l’alternatività del 
suo intervento rispetto a quello ormai carente dello 
Stato.

Il settore no profit è un mondo variegato che iden-
tifica imprese, associazioni, fondazioni ed altri orga-
nismi dediti essenzialmente, anche se non sempre 
esclusivamente, alla prestazione di servizi sanitari, 
educativi, assistenziali, culturali, il cui statuto esclu-
de il fine di lucro e impone la destinazione delle ren-
dite a tali attività.

Il fenomeno va collocato nel quadro complesso 
configurato dalla Costituzione repubblicana, che 
trova i suoi capisaldi nel mutamento dei rapporti tra 
cittadini e poteri pubblici, non più fondati esclusiva-
mente sui principi di autorità e di sovraordinazione 
ma ispirati a quelli di partecipazione e di collabora-
zione, nell’ampliamento dell’area dell’iniziativa priva-
ta, nella previsione di un modello istituzionale sem-
pre più ispirato al federalismo, nella più completa re-
alizzazione del principio di solidarietà, nella espressa 
previsione del principio di sussidiarietà: un quadro, 
questo, che vede al centro del sistema l’uomo, la 
persona umana, con la sua capacità di iniziativa e le 
correlate responsabilità (una visione antropocentri-
ca, si dice).

LA PAROLA A...L
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LA PAROLA A...

Si ha così il superamento dell’antica concezione 
dei rapporti tra amministrazione e amministrati, fon-
data sul principio che l’amministrazione persegue 
l’interesse pubblico e l’amministrato il proprio inte-
resse; ora invece si assiste sempre più frequente-
mente al fenomeno dei cittadini - singoli, associati, 
organizzati – che danno luogo ad iniziative volte alla 
cura di interessi generali. 

La sussidiarietà costituisce, in sostanza, il crite-
rio in coerenza al quale deve svilupparsi, nell’ambito 
della società civile, il rapporto tra pubblico e privato 
nella realizzazione delle finalità di utilità generale, in 
una visione secondo cui lo Stato e ogni altra Autorità 
pubblica realizzano lo sviluppo della società parten-
do dalla valorizzazione delle energie individuali.

Il principio di sussidiarietà è strettamente con-
nesso a quello di solidarietà, perché la sussidiarietà 
senza la solidarietà scade nel particolarismo sociale 
e la solidarietà senza la sussidiarietà scade nell’assi-
stenzialismo che umilia il portatore del bisogno (sono 
concetti tratti dall’ultima Enciclica).

In questo contesto non si può che plaudire ad 
iniziative come la Fondazione Enrico Castellini, che 
concorre a pari titolo con le altre istituzioni nella ero-
gazione dei servizi di cittadinanza sociale, costituen-
do strumento di coesione istituzionale, di garanzia 
sociale e di sviluppo economico. 

LA PAROLA A...L
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se il sistema può cambiare, che forse 
non c’è nulla di realmente precluso a 
nessuno e che, forse, nel tentare di 
realizzare un sogno non sia sbagliato 
“volare troppo in alto”.

Nel ringraziarvi sentitamente per 
il contributo offertomi, vi confide-
rò che spero di poter, un giorno, far 
per qualcun altro almeno tanto quan-
to sta facendo ora per me la vostra 
Fondazione e che so ha già fatto in 
passato per tanti altri ragazzi.

Prolungarmi ulteriormente sareb-
be vano, anche perché c’è una sola 
parola che può esprimere il mio sen-
tire e per pronunciarla con c’è biso-
gno di tanti giri di parole..

Grazie. Grazie alla Fondazione tut-
ta, possa essa conservare la nobiltà 
dei propri fini e del proprio modus 
operandi.

Maddalena Maisto

TESTIMONIANZET
DALL’ITALIA

T
estim

onianze

Spett.le Fondazione,

diventare un notaio è il sogno di 
tanti ragazzi, alcuni ci riescono, altri 
no, ma, comunque vada, il cammino 
che essi intraprendono è irto e se-
gnato da ostacoli vari che richiedono 
impegno e sacrifici costanti; di que-
sto ormai ho la prova tangibile, aven-
do io deciso di sfidare la communis 
opinio per cui la strada del notariato 
sarebbe aperta soltanto agli apparte-
nenti ad un certo status sociale.

Nel percorrere un cammino del ge-
nere - nel quale le energie impiegate 
sembrano non essere mai abbastan-
za - è bello vedere che c’è qualcu-
no che apprezzi l’impegno continua-
mente profuso da giovani che a volte 
si sobbarcano di oneri troppo grandi 
per le loro possibilità. Non sempre, 
infatti, le famiglie riescono a sostene-
re l’onere in cui si concreta il “diritto 
agli studi” dei loro figli, troppo spes-
so acclamato con mere retoriche e 
poi, in realtà, lasciato alla realizzazio-
ne dei singoli.

Il constatare che una reale situa-
zione di necessità, unita alla buona 
volontà dimostrata negli studi venga 
apprezzata dalla vostra Fondazione 
in modo tanto trasparente e coerente 
con gli alti fini che la stessa si propo-
ne è, a dir poco, incoraggiante.

Sono interventi come il vostro che 
infondono fiducia in ragazzi che de-
cidono di tentare strade non proprio 
agevoli, sfidando quelli che saranno 
anche dei vecchi clichès, ma che in 
certi momenti sembrano un’amara 
realtà; sono interventi come il vostro 
che li incoraggiano a pensare che for-
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Egregio Dottor Paolo Castellini,

è con grande piacere che, at-
traverso lei, ringrazio la Fondazio-
ne Enrico Castellini per la preziosa 
collaborazione sia in termini uma-
ni che economici che dello scorso 
anno. In primo luogo vorrei ricorda-
re la figura del dottor Petitto la cui 
scomparsa ci ha colpito profonda-
mente. Benchè ci fossimo incon-
trati poche volte, la sua simpatia, 
la sua cortesia e la sua attenzione 
non sono passate inosservate: noi, 
della Comunità di Sant’Egidio e i 
genitori beneficiari delle borse di 
studio da voi sostenuti, portiamo 
vivo nel cuore il ricordo di un uomo 
buono che aveva voglia di “perde-
re” tempo con tutti, con i bambini e 
gli adulti, senza pregiudizi e con la 
semplicità di chi non crede di sa-
pere già tutto ma convinto che si 
possa imparare e cambiare la realtà 
anche da adulti. 

In secondo luogo vorrei breve-
mente informarla dei risultati del 
progetto di sostegno scolastico ai 
bambini Rom attraverso le borse di 
studio. Il progetto, ormai alla sua 
seconda annualità, ha dato ottimi 
risultati sia in termini di una mag-
giore frequenza scolastica, che 
per i borsisti è superiore a quella 
dei bambini italiani, sia per il ren-
dimento scolastico che ha visto un 
costante miglioramento dovuto alla 
maggior frequenza scolastica diur-
na e ai corsi di docenza aggiuntiva 
che sono stati attivati. 

I tre bambini sostenuti attraver-
so la Fondazione Enrico Castelli-

ni, Micael, Cristina e Marian hanno 
onorato il contratto di borsa di stu-
dio frequentando assiduamente la 
scuola e ottenendo ottimi risultati 
didattici; hanno inoltre potuto par-
tecipare a tutte e attività extrasco-
lastiche (gite, viaggi d’istruzione, 
corsi di docenza aggiuntiva) e alle 
colonie estive per un corretto e ar-
monico sviluppo dei bambini. 

Siamo grati del vostro sostegno 
e del vostro aiuto in primo luogo 
perché ha dato la possibilità a tre 
bambini Rom di dimostrare le pro-
prie capacità ed in secondo luo-
go perché sconfigge quel senso 
di impossibilità e di pregiudizio, 
al limite del razzismo, che spesso 
circonda il mondo dei Rom. E’ una 
sfida che abbiamo intrapreso insie-
me e attraverso la quale dimostrare 
che anche i bambini Rom hanno le 
capacità e il desiderio di accede-
re ai corsi di studi superiori. Il vo-
stro contributo ha generato inoltre 
un “contagio positivo” perché altri 
privati cittadini hanno deciso di fi-
nanziare le borse di studio anche a 
Napoli e a Milano.

Nel salutarla le rivolgo infine un 
sentito apprezzamento per la colla-
boratrice della Fondazione sempre 
gentile e puntuale.

Paolo Impagliazzo
Comunità di Sant’Egidio

TESTIMONIANZET
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TESTIMONIANZET
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Buongiorno a tutti,

fra meno di due mesi, sarò in grado 
di dare il mio contributo professionale 
nella società attuale in qualità di Infer-
miere professionale. E’ un’immensa 
gioia per me. Giunto ormai alla fine di 
questo titanico percorso per diventare 
infermiere,  anche se sono molto limi-
tato nelle parole, sono molto grato alla 
Fondazione Enrico Castellini per i con-
tributi materiale e economico che mi 
hanno concesso per poter affrontare 
in modo più efficace la mia formazione 
universitaria qui in Italia.

Vi posso dire con certezza che da 
due anni, studio con i libri adeguati 
alle esigenze di questa professione, 
senza nessuna grande preoccupazio-
ne nel affrontare alcune difficoltà della 
vita quotidiana di uno studente lonta-
no della sua famiglia, tutto ciò e stato 
possibile grazie all’aiuto e l’attenzione  
indimenticabile della Fondazione nella 
Persona del Dottore Paolo Castellini 
nei miei confronti.

Ringrazio particolarmente tutti i 
soci della Fondazione. Con il sincero 
augurio che l’attività della Fondazio-
ne in generale, possa crescere molto 
di più, per tendere una mano ai tanti 
giovani come me,  che hanno grandi 
sogni, ma piccole risorse.

Tekeu Andre Bergeron

Gentilissimo Presidente,

Dopo la morte di mia madre mi 
trovavo in grande difficoltà econo-
mica e psicologica. L’intervento dell’ 
Associazione “Enrico Castellini” è 
stato determinante, il loro sussidio 
economico non solo mi aiuta ad af-
frontare le spese universitarie, ma 
riesce a darmi anche un supporto 
morale dandomi la certezza che pos-
so riuscire nel mio obiettivo. Adesso 
frequento il secondo anno di Giuri-
sprudenza presso l’università “Roma 
3” , il mio sogno è di potermi laure-
are nel minor tempo possibile e non 
vanificare gli sforzi di mia madre che 
per tutta la vita mi sostenuto. Rin-
grazio ancora l’Associazione “Enrico 
Castellini” e il suo presidente per il 
loro aiuto e sono sicuro che non li 
deluderò. 

Distinti saluti

Renzo Chacon
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Gli interventi effettuati dalla 
Fondazione, sempre mirati 
ad aiutare singole perso-

ne in difficoltà, sono proseguiti in 
maniera costante anche nei primi 
mesi del 2011.

Un contributo economico è sta-
to elargito ad una Signora, di ori-
gine albanese, vivente in Toscana, 
al fine di ridurre il debito contratto 
per sostenere spese mediche in-
dispensabili per la figlia affetta da 
una grave malattia a decorso cro-
nico.

Una signora siciliana, anziana, 
vedova ed invalida, con a carico 
due figli, di cui uno invalido da 
molti anni e l’altro colpito recente-
mente da ictus cerebrale, sta rice-
vendo un piccolo contributo men-
sile, che, insieme all’aiuto econo-
mico elargito dai servizi sociali del 
paese di residenza, le permette di 
provvedere alle necessità familiari 
più impellenti.

Un contributo economico è sta-
to anche assegnato ad un ragazzo 
orfano, di origine filippina, resi-
dente a Roma, al fine di poter pro-
seguire gli studi universitari nella 

facoltà di Giurisprudenza dell’Uni-
versità di Roma Tre.

E’ stato, inoltre, rinnovato il 
contributo economico alla Signora 
romana che, perso il marito in tra-
giche circostanze, deve mantene-
re agli studi due giovani figlie.

INTERVENTI 
EROGATI E PROPOSTI

INTERVENTII

In
ter

ve
nt

i

FAI

BENEFICENZA

CON NOI

SENZA ALCUN

INTERMEDIARIO
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INTERVENTII

I
nterventi

Nell’ambito degli interventi nei 
paesi in via di sviluppo, è stata 
elargita una borsa di studio trien-
nale per gli studi universitari in 
medicina  ad una ragazza, sola, 
abbandonata dalla famiglia, vi-
vente in Nuova Guinea, segnalata 
dalla Comunità di Sant’Egidio.

Ad una ragazza indiana, già so-
stenuta dalla Fondazione nei pri-
mi tre anni del corso di scienze 
infermieristiche, è stato rinnovato 
il contributo per il quarto ed ulti-
mo anno, permettendole, così, di 
conseguire, al termine, il diploma 
di infermiera.

	 Il  Consiglio di amministra-
zione ha assegnato  la VI  Borsa di 
Studio per aspiranti notai, dedica-
ta alla memoria del Notaio Enrico 
Castellini, alla dottoressa Madda-
lena Maisto di Frignano (Napoli), la 
quale dovrà, tra l’altro, redigere la 
tesi assegnata, da pubblicare, alla 
fine,  tra i Quaderni della Fonda-
zione. 

Sono in via di definizione diver-
si altri interventi sia in Italia che 
all’estero. Tra questi, è in corso 

di attuazione un progetto teso ad 
accompagnare l’inserimento nel 
mondo del lavoro di giovani don-
ne in difficoltà al termine della loro 
permanenza in strutture di acco-
glienza protetta. In collaborazio-
ne con l’associazione “Il fiore del 
deserto”, verranno erogate una o 
più borse di studio consentendo, 
così, ad una o più ragazze di ac-
quisire una esperienza lavorativa 
necessaria all’inserimento stabile 
nel mondo del lavoro.
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La Fondazione persegue finalità assistenziali e sociali, 
mediante interventi finanziari, di norma  sotto  forma  di  
contributi alle  spese,  istituzione  di borse di studio e di 
promozione del volontariato, in Italia e all’estero.
Sono destinatari dell’attività della Fondazione persone 
indigenti, o comunque in precarie condizioni  economiche, 
persone  inferme, portatrici di handicap, tossicodipendenti, 
persone colpite da gravi eventi dannosi e comunque in 
situazioni simili di disagio, con particolare attenzione a 
bambini ed anziani.

La Fondazione ha come principio ispiratore dei suoi 
interventi quello di rivolgersi direttamente al soggetto 
bisognoso, individuato nell’ambito di coloro che si trovano 
nelle situazioni previste dallo scopo della Fondazione 
stessa. L’effettiva percezione da parte del bisognoso del 
contributo al medesimo erogato viene monitorata e rilevata 
da un “tutor” che ne riferisce alla Fondazione.
La natura dell’attività è prettamente privata sia per gli obiettivi 
che si intendono raggiungere sia per il reperimento delle 
risorse finanziarie con le quali i risultati vengono raggiunti.

ALLARGHIAMO
INSIEME GLI ORIZZONTI

Via dei Cosmati, 9 - 00193 Roma
Tel./Fax 06.32111842
www.fondazioneenricocastellini.it
fond.e.castellini@tiscali.it
Codice Fiscale 97303900589

GLI SCOPI DELLA 
FONDAZIONE

COME DONARE

 CONTATTI

I CRITERI DELLA 
FONDAZIONE

In banca
CONTO N.95100
presso Credito Artigiano
Ag. N. 6 Via Pietro Cavallini, 43 - 00193 Roma 
IBAN: IT 20 P 0351203206000000095100

Alla posta
CONTO N.52033867
presso
POSTE ITALIANE - BANCOPOSTA
IBAN: IT 39 N 0760103200000052033867
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